
I ».-•><•..-, , t «»-,* »...v* L * ^ * V * - - - » 1 — « 

/ 

PAG. 4 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Venerdì 5 dicembre 1980 
MMMUMHtàNHMaMT 

Dal nostro Inviato 
ZURIGO — Aveva rivisto 
Basilea domenica sera, scen
dendo alla stallone coi figli 
che' erano andati a prenderlo 
a Bagnoli Irpino dopo il di
sastro del 23 novembre. In 
Svizzera Antonio Grieco, 57 
anni, c'era già stato per quasi 
tre lustri e lavorava come 
manovale 'nei cantieri edili 
e nelle costruzioni stradati. 
Quattro anni fa era tornato 
nella sua terra per godersi 
quella casetta, tirata su con 
tanti sacrifici che il terre
moto ha spazzato via in pochi 
attimi. Antonio Grieco è 
morto l'altra notte nell'ospe
dale cantonate, stroncato dal 
trauma nervoso 

Una storia dell'emigrazione, 
la storia di un lavoratore 
del Mezzogiorno. E si ripen
sa a vicende umano come 
questa mentre il taxista, che 
è di Narsico Nuovo e vive 
qui, da vent'anni, coglie 1* 
occasione per uno sfogo a-
maro, a cuore aperto: a Lo 
sa cosa .mi dicono gli sviz
zeri in . questi giorni? Che 
la sottoscrizione per i terre
motati la fanno volentieri, 
ma che non servirà a niente 
perché in -Italia c'è troppa 
corruzione, troppa mafia e 
i soldi finiranno chissà a 
chi... E' umiliante, mi creda. 
Ma finirà mai questa ver
gogna? ». 

Emigrazione 
e morte di 

un terremotato 

Antonio Grieco, manovale di Bagnoli 
Irpino, stroncato da stress a Basilea 
Ma di quale Italia si trat

ta? Ce ne. sono due, persino 
qui, in emigrazione. C'è 1' 
Italia di quell'insensibile fun
zionario delta nostra amba
sciata di Berna che lunedi 
mattina, a poche ore dal si
sma, rispondeva seccato alle 
insistenze del compagno Riz
zo, segretario della Federa
zione del PCI a Zurigo, per
ché si procedesse subito ad 
una verifica delle prime in
formazioni sulla zona terre
motata: a Ma a voi, scusi, 
cosa interessa? ». E c'è l'Ita
lia dei comunisti delle se
zioni zurighesi, di Affollen, 
di Embrach, di Wald, che a 

venti ore dal disastro, men
tre i consolati non sapevano 
ancora come organizzare la 
generosa e spontanea mobi
litazione degli emigrati, sta
vano già raccogliendo fondi 
ed indumenti; l'Italia dei 
venticinque operai emigrati 
della fabbrica metalmeccanica 
di Sccbach che hanno offer
to subito una giornata di 
lavoro, 

Lo si vede anche qui che 
camorristi e ministri « chiac
chierati » sono solo una par
te della realtà italiana, che 
uno e stato » onesto, serio, 
una " forza che dia affida
mento, di fatto già esiste « 

conta, anche te non ha po
teri.. E* , una fori* già. pre- -, 
«ente e attivi in queste ore 
che'vedono continuare l'af
flusso di grappi di profughi 
dalle zone del terremoto. Dal-
l'Irpinia e dalla Basilicata 
arrivano non solo anziani 
rimasti soli, ma famiglie, in
tere, molti giovani delusi -
dalle troppe prove di inetti
tudine di chi dirige oggi il 
nostro paese, senza fiducia 
nelle capacità di coloro che 
dovrebbero riportare la vita 
in quelle terre sconvolte. 

Non è difficile capirne lo 
stato d'animo ma si profila 
così il rischio di un ulteriore 
dissanguamento delle ener
gie del Mezzogiorno, di un 
impoverimento' grave delle 
forze su cui la ricostruzione 
potrebbe fare leva. Dice il 
compagno s Rizzò: e Se gli 
arrivi dovessero continuare, 
si determinerebbero, assai 

. presto, grossi problemi per 
quanto riguarda l'assistenza 
sanitaria, l'inserimento dei 
bimbi nelle scuole, la casa. 
Bisogna che le rappresentan
ze diplomatiche italiane pre
dispongano fin d'ora gli e-
venlnali interventi. Non de
ve più accadere quel che è 
avvenuto col terremoto. Un 
nuovo ritardo sarebbe davve
ro imperdonabile », 

Pier Giorgio Betti 

Dal - corrlspomlenta 
BRUXELLES - E» deluden-
te e. inadeguato l'aiuto a me* 
dio termine della Comunità 
europea per l'opera di rico
struzione delle zone terremo
tate della Basilicata e della 
Campania. Gli impegni sono 
•tati, illustrati ieri,nel corso 
di una conferenza stampa del 
presidente della commissione 
Jenkins che era accompa
gnato dai due commissari 
italiani Natali.e Gioititi. Gli 
« aiuti » si limitano 1 in so
stanza ad un abbuono del il 
per cento sugli interessi che 
l'Italia dovrà pagare per pre
stiti fino a un miliardo di 
unità di conto (1.350 miliar
di di lire) concessi dalla Ban
ca europea di investimenti. 
La prima parte di questi 
prestiti sarà di circa 900 mi
liardi di lire e dovrebbe es
sere concessa il prossimo an
no. In totale il contributo 
comunitario per il " prossimo 
anno dovrebbe aggirarsi sui 
27 miliardi di lire. 

Una seconda parte di pre
stiti dovrebbe . essere accor
data entro il 1982. Tenuto 
conto che i prestiti avranno 
la durata massima di 12 an
ni,- il totale ' dell'aiuto della 
Comunità per la ricostruzio
ne delle zone terremotate si 
aggirerà, come ha detto il 
presidente Jenkins, sui 190-
200 milioni di unità di conto 

Inadeguati 
gli aiuti Cee 
per avviare 
la rinascita 

Prestiti fino a 1.350 miliardi con 
abbuono del 3% sugli interessi 

pari, a 250-260 miliardi di 
lire. 

Al vertice del Lussembur
go i capi di governo avevano 
assicurato a nn aiuto ecce
zionale » al nostro paese per . 
la ricostruzione, il risana
mento e lo sviluppo: delle. 
zone colpite dal terremoto. • 
I 250 miliardi per intervenire 
su una zona dove si calco
lano approssimativamente di
struzioni e danni per 20 mila , 
miliardi dì lire sono poca 
cosa, una risposta . delle au
torità comunitarie . ben lon
tana dallo stesso slanqio di 
solidarietà immediata e spon
tanea manifestatasi tra le po

polazioni dei paesi europei. 
- Ponti comunitarie sottoli
neano che questo aiuto è, 
tuttavìa,. il - più importante 
che sia mai ' stato - concesso 
dalla Comunità e che esso 
è 5 vòlte più grande.di quel» 
lo concesso per far fronte 
al terremoto in Friuli. Ma 
la . vastità e le conseguenze 
del disastro non hanno termi- , 
ni di confronto con precedenti 
sciagure. L'esifduità degli aiu. 
ti a - medio termine risalta 
di più se la si raffronta con 
l'aiuto di emergenza offerto 
dalla CEE: ai 150 miliardi 
dei giorni scorsi si aggiun

gono infatti ancora una cin
quantina di miliardi decisi 
ieri dalla commissione e che 
verranno forniti soprattutto 
sotto forma di mezzi di tra
sporto e di alloggi tempora
nei per i sinistrati. 
• Questa sottovalutazione dei 
problemi che nascono dalla 
ricostruzione e dal rilancio 
di una zona così vasta come 
quella colpita dal terremoto 
deriva indubbiamente anche 
da responsabilità del governo 
italiano. Forlani al venire 
di Lussemburgo ha forse com
mosso gli altri capi di , go
verno con il racconto dei 
drammi singoli e collcttivi ve
rificatisi nelle località scon
volte dal sisma, ma non ha 
saputo convincerli della vo
lontà del governo italiano di 
promuovere effettivamente in 
tempi rapidi e con program
mi seri la rinascita di quelle 
regioni e quindi della im
mensa mole di lavoro e di 
mezzi necessari p>r farlo. 

Si è saputo, infine, che gli 
interessi correnti ridotti di 
tre punti sui prestiti comu
nitari dovrebbero essere co
perti da un bilancio supple
tivo della Comunità. Si chiu
de cosi, almeno per ora, il 
capitolo aiuti per te zone ter
remotate e si chiude con ri
sultati non esaltanti. 

Arturo Barioli 

Sarà più difficile coprire gli intrighi 
Cresce la vigilanza democratica, anche se speculatori e affaristi guardano alla ricostruzione come ad una nuova occasione per realizzare colossali profitti 
Le vicende e i personaggi di Pagani - Complicità, e spesso identificazione, tra le figure di amministratore pubblico e di imprenditore privato - La malavita 

; Da uno de! nostri inviati 
'. PAiANl falerno) - Il pae-

se se lo sono spartito due 
ore dopo il terremoto, in un 
summit in via ROTIMI. E non 

'•• solo Pugan (5 mila abitan-
< ti), ma tutta la zona deU 
: l'Agro Nócerino. Là molavi-
•• ta non s'arresta di fronte al 
; terreiMiio, anzi ne intravede 
• i vantaggi e « programma » 
: — èssa si, con oculatezza e 
: tempestività — il suo inter-
i venta. \ 

il e repulisti » è cominciato 
; svuotando le caie abbandona-
'' te per la paura. Si dice che 
i siano state 500 le abitazioni 

<visitate». Sono poi seguite 
' le Tapine nelle auto e nei 
' rifùgi dì fortuna dove i ter-
'• rematati dormivano tenendo 
l indosso quanto idi valóre _ à-
! vevunó salvato dalle rovine. 
I Si è' passati quindi ài dirót-
> tamznti degli autotreni. TI ca-
; rico complete di un autocar-
•• ro tiiéno di caffè ' e di vini 
• pregiati n stato fatto fuori. 
-Stessa -fine--- per un camion 
fermo davanti a un centro di 
distribuzione: è bastato che 
l'accompagnatore entrasse a 
chiedere un'informazione per
chè' non ritrovasse all'uscita 
né il camion né l'autista. 
Eppure si era assentato solo 
pochi minuti. 

Ma chi è di qui su un epi
sodio tanto marginale scher
za. Sull'autostrada Napoli-Sa
lerno. nel tratto tra Pompei 
e Nocera Superiore — ben 
delimitato tra due autogrill — 

. opera, Indisturbata da anni, 

la banda dei TIR. Quanti ne 
sono scomparsi? Se ne è per
so il conto.- Dove finiscono 
lo sanno tutti, ma non lo di
cono. A volte il grande cà
mion, vuoto • naturalmente, 
viene ritrovato; altre volte fi
nisce da qualche sfasciacar
rozze. 

Nella cronaca amara di 
queste giornate, purtroppo, 
vanno registrati anche episo
di di questo genere, non sol
tanto solidarietà generosa ma 
anche contrattacco della ma
lavita organizzata. Tra i com
piti di difese delle comunità 
colpite c'è dunque anche que
sto. 

Ma U problema grosso, Ù 
più grave di tutti, resta oggi 
quello della ricostruzione. Do
ve, come. quandOi. con quali 
criteri^, attraverso. quali- stru
menti? Se ne discute. a\ com
missariato straordinario, ne? 
jli enti locali, tra le forze 
politiche; e, angosciosamente, 
questi interrogativi se li pon
gono anzitutto le popolazioni. 

Ma,, anche qui. c'è già chi 
pensa a trarre profitto dalla 
sventura. Per certi personag
gi contano poco • i discorsi 
sulla cultura, la storia, le ra
dici, contano poco le esigenze 
delle comunità e ancora me
no quelle dell'ambiente. Mol
to brutalmente: che cosa ren
de di più. buttar giù e rico
struire. o consolidare ciò che 
sta per cedere? 

• Alcuni imprenditori edili, io 
si è già visto, non vanno 
per U sottZ?. Quali interessi 

economici investe la - scelta 
in un senso o in un altro? 
Si parla, qui, con insistenza, 
di imbracature di metallo con 
le quali avvolgere i pilastri 
lesionati. Ebbene: forse a 
qualche imprenditore del set
tore potrebbe tornare più uti
le questa scelta, invece di 
un'altra. Da dove cominciare 
ad abbattere? Dalla, caserma 
dei carabinieri — che ospita 
4-5 uomini —, agibile per U 
genio civile, ma da abbattere 
per qualche amministratore? 

La gente non si fida. E co
me potrebbe? Dovrebbe — 
e forse lo farà, costretta dal 
bisogno e dal freddo -r rien
trare in abitazioni € aggiusta
te* dagli stessi costruttori 
che le hanni edificate senza 
tener-conto delle norme.anti-
sisn^he. Quali .garanzie han
no? Chi^puóprendersi Ja,.rè-
spónsabilità di nuòvi mòrti? 
I- periti .non rilasciano a Pa
gani certificati di agibilità, 
'ma solo quelli di abitabilità. 
Ce una certa differenza. In 
un ènte, studiosi hanno di
chiarato di non poter sotto
scrivere perizie giurate sulla 
stabilità degli edifici: si li
mitano ad attestare per e-
serrpìo che alle ore 2 del 
2 dicembre il tale stabile è 
agibile. Ma cosa succedereb
be con il sopravvenire di u-
na nuova scossa? '. 
." Qui la paura è ancora tan
gìbile. Alle 5 del. pomeriggio 
Pagani, come tanti altri cen
tri del Salernitano colpiti dal 
sisma, si svuota. Ce chi dar-

Avellino: fra i vagoni-casa 
assemblea piena di rabbia 

Incontro dei sinistrati con due deputate del PCI - Accu
sati assessori de: «Le roulottes solo ai loro amici» 

-"- Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Hanno concen-

"' irato - e - fatto esplodere in 
' "un'ora 'di assemblea l'incredi-
'' bile miscela di rabbia e di in

giustìzie accumulate durante 
'• dieci interminabili giorni. Sot-
•• ifl l'unica pensilina rimasta 
'intatta, spazzati da un vento 

-gelido, i terremotati accampa
ti' nella stazione ferroviaria 

' di Avellino hanno lanciato ac-
- ' cuse violentissime: « Siamo 
" ancata senza coperte e senza 
;ci6o, scrivetelo voi che siete 
' giornalisti»; € Sulla nostra 
' pelle stanno mangiando tutti. 
'Gli assessori del Comune in 

prima, fila: vi faccio sólo due 
homi: Romano, e Di lasi»; 

* € Siamo andati in Prefettura 
• a chiedere da mangiare: ci 
. hanno fatto trovare i carabi
nieri davanti alla porta ». 
... Sistemati in condizioni as

surde, in alcune roulotte ed 
in decine di vagoni occupati, 
ir terremotati accampati nella 
stazione' ferroviaria hanno a 
tre o quattro .chilometri di di
stanza il municipio. la prefet-

' tura e la caserma « Berardi » 
. 0 luoghi, cioè, dove sono am

massati quintali e quintali di 
'•• vìveri e di coperte) ma giu

rano di non aver avuto anco
ra nulla. La loro rabbia sta 
crescendo di giorno in giorno 
ed in maniera inversamente 
proporzionale alla distanza 

; che' li separa da tutto quel 
€ben di dio». 

Ieri la loro disperazione T 
hanno urlata In un'assemblea 

; organizzata dai comunisti tra 
-1 vagoni occupati • le roulot

te. L'incontro, il PCI lo ave
va indetto per sapere diretta
mente dalla gente a che pun
to sono — a dieci giorni dal
la tragedia — i soccorsi nella 
città capoluogo: una città che 
la Democrazia cristiana ha 
letteralmente diviso in feudi 
tra i propri assessori e sulla 
quale ha pesato in questi gior
ni in maniera asfissiante un 
sistema di corruzione e di 
clientele qui ramificato in ma
niera davvero impressionante. 

Il quadro venuto fuori, le 
risposte e le denunce che i 
comunisti hanno raccolto (e* 
erano anche le deputate Bot
tali e Viglia, al lavoro qui da 
giorni) sono sconcertanti. Ma 
la gente, disperata, costret
ta dalla DC ad un rapporto 
subordinato con il «potere» 
ed i partiti ha trovato, nel do
lore di una tragedia immane, 
il coraggio e la forza di rea
gire. E l'assemblea ha vissuto 
di momenti di grande tensio
ne. Come quando una vec
chietta ha strappato il micro
fono dalle mani di chi stava 
parlando e ha indicato ad alta 
voce due sciacalli presenti nel 
piazzale della stazione: « Ec
coli lì i maledetti — ha ur
lato. — Lì ho visti io sta
mattina con le macchine ca
riche di coperte e di roba da 
mangiare. Noi facciamo la 
fame e loro si arricchiscono ». 
La reazione dei due sciacal
li è stata energica ma gli 
uomini presenti li hanno te
nuti a bada e poi allontanati 
in malo modo. 

E dopo. la denuncia degli 
sciacalli, la denuncia degli as
sessori democristiani: * Han
no distribuito roulotte solo 
agli amici loro — ha grida
to un giovane. — Ho visto 
io l'assessore De tasi fare 
questo. Scio, dopo abbiamo 
occupato questi vagoni e i 
caravan che erano rimasti. 
Che dovevamo fare? Dormire 
altri giorni all'aperto mentre 
quelli continuavano a darle 
ai loro compari? No! Queste 
ce le pigliamo noi». 

Il dramma si consuma len
tamente e sotto gli occhi di tut
ti: militari, autorità civili, 
amministratori comunali. Nes
suno interviene per salvare 
dal freddo e dalla fame que
sta gente accampata quasi nel 
cuore della città. ' 
' « Rubano anche quelli del 

consiglio di quartiere — ha 
denunciato una donna. — Li 
la roba arriva, noi la vedia
mo. Ma che fine fa? A chi 
la danno?». 

Innumerevoli -le richieste 
che hanno avanzato: dal cibo 
alle coperte, dalla luce elet
trica (nelle roulotte si va 
avanti con le candele) all'im
pianto di almeno un servizio 
igienico: e Qui siamo quasi 
mule, se non ci aiutano mo
riamo con chissà quale in
fezione. Dobbiamo dire ara-
zie solo al capostazione: « uri 
Che ci ha permesso di andare 
a dormire nette carroae fer
roviarie. Ma agli altri, a.tut
ti gli altri non dobbiamo nul
la. Solo maledizioni*. 

Ftcforico Gtramicca 

me nei carri ferroviari, chi 
nelle case di campagna, chi 
nei camion. E' paura o buon 
senso? Certo la normalizza
zione della vita va a rilento. 
E' vero: i negozi hanno ria
perto, gli autobus girano; •. a 
Salerno la circolazione • è co
me sempre assai caotica. Ma 
non significa che la vita sia 
ripresa. I soli a darsi da 
fare sono i comunisti. A No
cera, a Pagani, un po' ovun
que chiedono che a fare le 
perizie non siano tecnici di 
qui, ma dx fuori. € Fateli ve
nire dal Veneto, dall'Emilia, 
dalla Toscana» dicono. 

Non ci si fida di chi ha 
costruito fino ad ora. Chi so
no? Hanno nomi e cognómi.. 
A Pagani e nella zana si chia
mano Lombardi, De Risi, e 
c'<è< una dittadal nefasto no
me ^Vinceremo »* ili nenio 
civile di Salerno è stato co
stretto a impegnarsi con loro 
a non proporre ditte •stra
niere*. A Pagani tutto è sta
to particolarmente facile: unq_ 
dei costruttori, De Rìsi, è an
che assessore de: tre suoi 
palazzi in costruzione (per 
fortuna non ancora abitati) 
sono irrimediabilmente lesio
nati. v •-•'.. < - , - •> 

Costruire per gli ammini
stratori di qui è una passio
ne.-Anche & vicesindaco Do
menico Bifolco — partito da 
zero, — costruisce: prima la 
caserma dei CC. poi altri e-
dificù II suo impero è vasto: 
una industria conserviera che 
utilizzo, in pieno i fondi CEE; 
una ditta di sementi portata 
in dote dalla moglie; < una 
piccola fabbrica di contenitori 
in voìisttrolo. che sta passan
do la 10 a 70 operai grazie 
alle sovvenzioni della Cassa 
per U Mezzogiorno. La « Bt-
folco e Bifolco » è un poten
tato che ha il suo santo, an
zi due: si chiamano Scarta
to, deputato ed esponente dèl
ta direzione de, e l'onorevole 
Chirico, anche lui scudocro-
ciato. • -

v Ma chi è Bifólco? Nipote 
di Clemente « 'o pesciaiuolo », 
guappo e portavoce di Ber
nardo D'Arezzo, è imparen
tato con ti clan calabrese dei 
VrenMi che agisce mei Croto-
nese. In Comune fa quello 
che vuole. Tant'è vero che 
tutto U suo gruppo è entrato 
in consiglio nelle ultime am
ministrative. E nel gruppo 
c'è Aldo Mancino, titolare di 
due società che gestiscono la 
mensa della Fatme e delle 
scuole elementari, indiziato di 
reato — poi prosciolto — per 
l'omicidio del sindacalista 
della CGIL Antonio Esposito 
Ferraioli. Al cugino di Bifól
co, ma Uà non si è presen
tato candidato. 9 parente ha 
fatto dare l'appalto della net
tezza urbana. 

La gente sa, commenta e 
si chiede: che cosa può di
ventare la ricostruzione, non 
solo a Pagani, ma in tutto 
VAgro Nocerino e in Campa
nia. con questa inquietante 
genìa • dì < assopigltatutto » 
che di notte e di aiorno ani-
sce e si muove solo per ar
ricchire U proprio impero per
sonale? 

Non può, non deve essere 
come prima. Non può es
serci ancora impunità, fi ter
remoto ha aperto gli occhi 
a molti, anche fra quanti *i 
riconoscevano politicamene 
nétta DC ma ne ignoravano 
i meccanismi di potere. La 
prova eccezionale che ha da
to U paese può generare un 
clima dì solidarietà e di fi
ducia anche tra queste popò 
lozioni. Ci possibilità di ri-
costruire, di sconfiggere clien
tele e tpwcmhuìonl, dt sbar 
rare I pano ai profittatori. 
Tutto ora i pie chiaro. An 
che m dopo una tragedia, 

,M. Accontiamo*»* 

AVELLINO — Il pasto caldo nella cucina all'aperto di una.tendopoli 

Napoli: per lei casa 
anche il Comune 

L'iniziativa nel procedimento a carico dei costruttori dell'edificio caduto - Arrestati 
venti commercianti che triplicavano i prezzi - Grande lavoro dei consigli di circoscrizione 

Quanti 
morti fra 
le macerie 

di Laviano? 
NAPOLI — Quanti nono I 
corpi ancora da —trarr» 
dalla revkM di Laviano? 
Nanuno sa dirlo con cer
tezza ma si parla A cen
tinaia di morti tetterà se
polti eotto le macerie. 

Ad ondici atomi di di
stanza dal ssrrsmelo I la
vori di •cavopn 
con una lentena 
rame a nella pia cemplef a 
disorganizzazione. In ejue-
at t f l iomi sono state ac
certate HO vittime, ma 

no ancora airappello. In
tanto la situazione sanita
ria si sforava di ara In 
ora. C'è H fischio di opfde-
inlosla per il prneseso di 
decomposizione dei cada 
veri sia por H osto. 

I soccorritori volontari 
che operano a Laviano af
fermano ona ' mancano 
meni o uomini. Sul posto 
opera una squadra giun
ta da Reti lo Entrila, un 
truppe provenlent* da 
Roma a un ristorante di 

: Lanario ' • • 
A Laviano operano an

che sauadre del vlflll del 
fueoo e reparti o W m r t l -
to. Manca tuttavia un 
coordinsmontoi Le vorTe*. 

I 

anche porche i fa* 

n 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — D comune ai costituirà parte ci
vile nel. processo contro i costruttori del pa
lazzo di via Stadera, quello crollato la dome
nica del terremoto. Nove.piani ridottisi in un 
istante in un ammasso di macerie. Cinquan
tadue persone morte, vittime non solo del si
sma, ma anche — molto probabilmente — 
della speculazione, del cemento armato col 
fil di ferro. La notizia è stata data ieri dal 
sindaco Valenzi. proprio, mentre partivano le 
prime sette comunicazioni- giudiziarie. 

Un'altra parentesi giudiziaria che si apre 
in questi già drammatici e difficili giorni del 
dbpo-terremoto. Un grave fenomeno che si 
sta diffondendo è quello delle occupazioni 
abusive di appartamenti già abitati, a Venite, 
venite, mi stanno buttando fuori di casa! ». 
E* la angosciata telefonata di un vecchietto. 
arrivata l'altro giorno a palazzo SL Giaco
mo. «Comprendo il disagio e il malessere 
dei senzatetto — ha commentato indignato 
Valenzi - ma chi arriva a fare cose del ge
nere non è altro che un brigante ». Con fl 
passare dei giorni, invece di diminuire, i pro
blemi aumentano. Ai guai del primo momen
to si aggiungono resistenze e ostacoli di ogni 
tipo, boicottaggi aperti o malcelati 

Porto vietato 
alle navi-soccorso 

,-- GH agenti marittimi non vogliono far oc
cupare le banchine del porto da altre navi 
destinate ai senzatetto. L'ente autonomo mo
stra d'Oltremare non vuole far rovinare P 
erba dei prati dalle roulottes o dalle tende. 
Il proprietario di un grande albergo, dove 
già prima del terremoto il comune aveva si
stemato sessanta famiglie senza casa, è tor
nato alla carica: forte id una sentenza .della 
magistratura, vuole a tatti i costi buttar via 
I suoi inquilini scomodi. Senzatetto e sfrat
tati, dunque. Sembra assurdo, ma può suc
cederà anche di questo. C<manerctanti senza 
scrupolo — fortunatamente una adnoraraa -
{addoppiano o addirittura triplicano I pressi 
<M beni al prima necessiti. Su argnalaziont 
dal vigni urbani, però; se sono già stati ar
restati venti. Onesto poco confortante elenco 

BJOW'altri episodi 

tutti pia o meno gravi Ce da meravigliarsi, 
allora, se la tensione non accenna a dimi
nuire? Contemporaneamente — nonostante gli 
sforzi — vanno ancora a rilento le verifiche 
agli stabili pericolanti. L'appello alla mo
bilitazione di tutti i «tecnici» disponibili è 
stato solo in parte raccolto e la gente è co
stretta a lunghe ed esasperanti attese. 

Una città 
tutta da e periziare » 

Lavorare m queste condizioni non è sfrat
to semplice. Basta entrare in uno qualsiasi 
dei consìgli di quartiere per accorgersene. In 
quello di Montecalvario. nei vicoli spagnoli 
a ridosso della centralissima vìa Roma, c'è 
una fila lunghissima. Inizia prima del porto
ne • finisce al secondo piana E' tutta gente 
che vuole fl perito: c'è confusione, ressa. 
qualcuno urla. I vigili urbani hanno un gran 
da fare. Ad un funzionario saltano 1 nervi: 
sbratta contro tutto a tutti e chiede compren
sione: «I tecnici sono quelli che sono — di
ce—non possiamo moltiplicarli...». Quaku-
no chiede del compagno Terraiuòlo, il presi
dente del consiglio. «Non c'è — è la rispo
sta — Ieri è stato cotto da un collasso ner
voso/Io abbiamo portato di corsa all'inferme
ria. Chi può reggere a diciotto ore di lavoro 
al giorno, per dieci giorni? ». 

In ogni caso, anche in questo dima I con
sigli di quartiere non « mollano ». E* una pro
va eccezionale quella che stanno affrontando. 

Nàpoli è quasi tutta da «periziare». D col
po subito è stato durissimo. In questi giorni 
sta venendo alla luce una aorta di terremoto 
e sommerso», queOo che ha prodotti danai 
inimmaginabili che solo ora, man mano che 
vanno avanti i controlli agli stabili e aSe 
strutture, vengono alla luce. 

Lo stesso Zanwerletti. ancora ieri, è torna
to su questo punto. « A Napoli — ha detto -
il terremoto ha aggravato situazioni preesi
stenti e, con effetto motóptìcatore, ne ha crea
te di nuove, ancora pia drammatiche ». « Per 
questo — ha aggiunte - vanno sostenuti. 
insieme con fl comune, non solò pTuvreùnxwn-
ti tampone, ma anche nMrvvrtinviill duratu
ri a di prospettiva. ». 

Mirco Demarco 

Il sindaco 
di Torino per 

l'esenzione Iva 
sui soccorsi 

TORINO — Il sindaco di 
Torino, Diego Novelli, si 
è personalmente messo 
In contatto questa matti
na col ministro delle Fi
nanze Francesco Reviglio, 
per richiedere la solleci
ta adozione di provvedi
menti che permettano di 
esentare dal pagamento 
dell'IVA tutti gli acquisti 
del materiali destinati al 
centri di soccorso dei Co
muni terremotati. Il mi
nistro ha promesso il suo 
favorevole e sollecito In
tervento. 

Donna morta 
a Potenza 

per il terrore 
delle scosse 

Le due forti scosse (di 
settimo grado della scala 
Mercati!) dell'altra notte 
a Potenza hanno provo
cato una vittima. Una 
contadina di 43 anni. Ma
ria Guarino, è stata colta 
da infarto mentre terro
rizzata fuggiva di casa ad 
Albano di Lucania. Al
l'ospedale civile di Taran
to è morto ieri mattina 
Francesco Rivlerzi. di 31 
anni, uno delle migliala 
di feriti . 

Lavoratori Rai: 
« Troppi ritardi 
e censure nella 
informazione » 

ROMA — e Mancata tem
pestività e iniziale Impre
cisione del dati, inconcepi
bili se riferite ad ' un' 
azienda pubblica dotata di 
mezzi e uomini; strutture 
dtf.l'informazione eccessi
vamente propense ad at
tendere le notizie ufficiai! 
dalle prefetture o dal mi
nistero degli interni, an
ziché affidarsi a fonti di 
prima mano; distorsione 
dell'informazione e censu
re all'interno di singoli 
servizi o di programmi; 
una mole, pure cospicua, 
di rigida cronaca che ' di 
per sé non ha costituito e 
non costituisce Informazio
ne approfondita che II ser
vizio pubblico è chiamalo 
a fornire in base ad una 
legge dello stato ». 

Questo duro giudizio è 
contenuto In un documen
to dei lavoratori della Di
rezione generale della RAI 
di Roma che analizza 11 
ruolo svolto dall'Informa
zione radiotelevisiva in 
occasione del terremoto. 

Si è rilevato inoltre che 
Il problema del decentra
mento radiotelevisivo, mal 
risolto dalle forze politiche 
e dalla concessionaria 
RAI, è emerso In tutta la 
sua graviti in questa tra
gica circostanza. 

Tre casi 
di epatite 

virale 
a Napoli 

ROMA — Il quotidiano 
bollettino del ministero 
della sanità ha segnalato 
nella giornata di ieri tra 
casi di epatite virale tra 
I sinistrati a Napoli a un 
caso di sospetta epatite 
a Oragnano; quattro casi 
di febbre tifoidea a Tor
re Annunziata. In provin
cia di Potenza si sono avu
ti alcuni casi di morbil
lo • di scabbia. Nelle altro 
zone colpite dal terremo
to sono numerose soprat
tutto le malattie da raf
freddamento, bronchiti e 
complicazioni allo vie re
spiratorie. 

Iscrizioni 
a scuola 

anche senza 
documenti 

ROMA — GII alunni pro
venienti dalle sono terre
motate possono easere 
hwritti. dietro toro richie
sta. nelle scuole più vici. 
no alla toro attualo resi
denza. Lo ha disposto II 
ministro della Pubblica 
Istruzione Bodrato con 
una circolare telegrafica 
a tutti I Provveditorati 
soli studi. 

Le domando di tecrtxfo» 
ne, affanna la circolare, 
dovranno essere accettata 
ansito sonsa la propri itisi 
documentazione. Basterà 
che I genitori, o chi ne fa 
le veci, o ali alunni stessi 
se maggiorenni, dichiari
no sotto la propria respon
sabilità l'esistenza dei re
quisiti per la classe ri
chiesta, riservandosi di 
presentare appena possi-
Mle I documenti. 

Concorso 
Istat 
slitta 

al 19 dicembre 
ROMA — L'Istruito Con-, 
trale di Statistica ha reso 
nota che I candidati al 
aoneorse a à* posti di uf
ficiale aggiunto di statl-
ettea In prova, proventen-
«*astoprovtnos cotona 
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tJN. potranno sentanolo 
la arava Brattee su meo-
•"••••• wiw^v raojmrairvvi 
«H dati R T» dtoanioio, at
to ere m aree» |« 

, \ 


